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muta COREIERF DELLA SERA

(4 NI Comuned È fiVE Milano Milano
Sie

URBANISTICA

De Cesaris:
«Comune
e Procura,
è cortocircuito»

diMaurizioGiannattasio zionari comunali. «C'è un pre-
4 ull’urbanistica c'è un
\} clima da caccia alle

streghe. Fermiamoci tutti».
L’ex vicesindaca De Cesaris in-
terviene sulle indagini della
Procura nei confronti dei fun-

giudizio nei confronti di quel-
la che a mio parere è una
squadra amministrativa tra le
migliori che l’Italia possa van-
tare». a pagina 2

Il dibattito

«Tra il Comune
e la Procura
clima avvelenato
sull'urbanistica»
De Cesaris: pregiudizi verso l'amministrazione

diMaurizio Giannattasio
Prima l’indagine a carico

dei costruttori e dei dirigenti
di Palazzo Marino sulla palaz-
zina in piazza Aspromonte
con la Procura che chiede il
sequestro e la Cassazione che
lo rigetta. Poi le inchieste sul-
la Torre Milano di via Stresa,
alla Maggiolina e sulle Park
Towers di viaCrescenzago.
Ada Lucia De Cesaris, av-

vocato, già vicesindaca e as-
sessore all'Urbanistica, che
sta succedendo tra Comune
e Procura?
«C'è il tentativo di introdur-

re un clima di caccia alle stre-
ghe che per una città come
Milano è incomprensibile. È
un vero e proprio corto circui-
to».
C'è opacità nelle regole

dell’urbanistica o solo in-
comprensione?
«Credo che ci sia incom-

prensione, ma anche un pre-
giudizio nei confronti di quel-
la che a mio parere è una
squadra amministrativa tra le

migliori che l’Italia possa van-
tare. Lo voglio dire forte e

chiaro: faccio riferimento a

chi oggi opera negli uffici del-
l'Urbanistica, persone con la
schiena dritta con cui ho con-
diviso la vita per 5 anni, sem-
pre attente all'interesse pub-
blico. Se non si parte da qui si
rischia di prendere una strada
sbagliata».
Una delle critiche è che il

Comune sia troppo compia-
cente con gli operatori e i
fondi di investimento.
«Milano ha fatto i conti con

la vera illegalità. E sa chi lo ha
fatto per primo? L'ammini-
strazione, che aun certo pun-
to ha deciso di farsi garante
della legittimità, del rispetto
delle regole, ma anche di una
nuova modalità di operare:
Milanoè la città dei rapporti e
della collaborazione tra pub-
blico e privato. Se si torna in-
dietro si fa male alla città e

non si ripristina nessuna le-
galità».
In cosa consiste il corto

circuito?
«Da un lato alcuni pm sem-

brano voler attribuire una in-
terpretazionea una norma del
Pgt, contraddicendo la legitti-
ma lettura data dall’ammini-
strazione, che quella norma
ha scritto e introdotto. Dall’al-
tra invece contestano all’am-
ministrazione di usare il suo
legittimo diritto di pianificare
diritto assai esteso, come

ormai riconosciuto in modo
unanime dalla giustizia am-
ministrativa — invocando
l'applicazione di norme de-
suete, senza riconoscere le
più attuali interpretazioni,

Elizabeth
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anche ufficiali, che le hanno
necessariamente aggiornate.

pelle, che il problemaè il giu-
sto confronto tra operatori e

trasparenza e nell’interesse
della città ».

Fermiamoci tutti. Ripartiamo amministrazione». Come se ne esce?
dai principi del diritto». A cosa si riferisce? «Spero che a fronte di que-

Quali? «Non potrò mai dimentica-  st'ultima pronuncia della Cas-
«E molto pericoloso un si-

stema che non rispetta le
competenze nell’ambito della
giurisdizione. Se chiamata a
giudicare dell’attività ammi-
nistrativa in primisè la giusti-
zia amministrativa, non si
può usare la giustizia penale
come un manganello, perché
ci devono essere dei reati e io
qui di reati non ne vedo. A
meno che non si voglia dire, e
questo mi fa accapponare la

re uno dei miei migliori diri-
genti che a fine carriera è sta-
to coinvolto in un processo
penale, poi prosciolto. Sa di
cosa era accusato? Di aver in-
contrato degli operatori. E sa
perche non potro mai dimen-
ticare la sua faccia e il suo do-
lore? Perché quella è una mo-
dalità per cui ho combattuto.
Sedersi al tavolo, ascoltare
tutti, capire se si può raggiun-
gere l’obiettivo nella massima

sazione si faccia tutti una ri-
flessione. Se ne esce solo se si
parte dal principio che abbia-
mo ache fare con persone per
bene. Certo si può sbaglia-
re,ma sicuramente funzionari
e dipendenti pubblici hanno
applicato le norme nella pie-
na buona fede e nell’interpre-
tazione confermata dalla giu-
risprudenza amministrativa».

sm Cacciaallestreghe Piazza Aspromonte APaESZO

. Milano ha già fatto i conti Dopo la sentenza della EstateChi è ? SI A ‘ . . rigettata lacon la vera illegalità, alcuni pm Cassazione serve una riflessione:  ,;chiestadi
invece invocano l'applicazione basta usare lagiustizia penale sequestro della
di norme desuete come un manganello palazzina

; di piazza
Aspromonte

®@Ada Lucia De
Cesaris,
avvocato, è stata
vicesindaca e
assessore
all'Urbanistica

@ La Procura ha
chiesto il

sequestro della
palazzina in
piazza
Aspromonte, la
Cassazione lo
rigetta. Altre
inchieste su
edifici di via
Stresa e via
Crescenzago

Cri
Elizabeth


